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progetto 

Carlo Zangarelli 

Introduzione 
Il progetto Carlo Zangarelli nasce quindi dalla volontà del 
gruppo Energia per lo Sviluppo di Pontassieve, con il sostegno 
logistico del gruppo donatori di sangue Fratres di Pontassieve 
e la gestione operativa della cooperativa Lama Develo-
pment & Cooperation di Firenze, di impegnarsi in un progetto 
di solidarietà internazionale, contribuendo allo sviluppo ed al 
miglioramento delle condizioni di vita in alcuni villaggi del 
Senegal, favorendo processi di crescita che coinvolgano 
direttamente la popolazione beneficiaria. 
Tre sono gli elementi fondamentali del progetto: 

• Energy: energia come elemento base per lo sviluppo di 

tutti gli altri settori (educazione, sanità, agricoltura, ecc.) 

• Empowerment: ovvero “dare potere” alle popolazioni be-

neficiarie, trasferire loro competenze tramite percorsi di 
formazione: “insegnare a pescare”. 

• Environment: ovvero “ambiente”. Promuovere uno svilup-

po che sia non solo nelle mani dei beneficiari, ma che ab-
bia anche caratteristiche di rispetto dell’ambiente. 

 
Luoghi di intervento 
Nord del Senegal, presso la comunità di Merina Dakhar, di-
partimento di Tivaouane e la comunità di Ndande, diparti-
mento di Kebemer. Il territorio è principalmente costituito da 
savana e tendente alla desertificazione. Gli interventi verran-
no realizzati in alcuni villaggi. 
 
Economia del territorio 
Le principali attività economiche dei villaggi sono 
l’allevamento e l’agricoltura stagionale di coltivazioni pluviali 
come miglio, sorgo, soia ed arachidi. 
Nei periodi dove non vi sono attività agricole da svolgere 
molti uomini lavorano fuori dai villaggi nel piccolo commercio 
e come muratori. Il reddito della famiglia media è basso, ma 
quasi mai ad un livello da non permettere la sussistenza ali-
mentare. L’accesso a molti servizi (sanità, istruzione, elettrici-
tà, trasporti, ecc.) è notevolmente ristretto non solo 
dall’offerta scarsissima, ma anche dalla indisponibilità di risor-
se liquide da parte delle famiglie. Una larga parte dei redditi 
locali è dipendente dalle rimesse provenienti dagli immigrati. 

SENEGAL 

Bambini alla scuola di Daraay Sode 

Carlo Zangarelli era un grande amico. Un grande amico di 
tutti e ed un grande amico per tutti. Era la voglia di fare in 
persona con una grande passione per il lavoro, che metteva 
generosamente a disposizione di molti. Trasmetteva fiducia 
nel futuro, alimentando la speranza nelle cose della vita, dal-
le più semplici alle più complesse, dava e riceveva amore. 
Era un uomo pratico, forte e onesto, un uomo semplice e 
modesto, un esempio possibile anche per molte persone che 
amministrano e decidono sulle vite altrui, e che all’oscurità 
dell’anonimato preferiscono spesso le luci dei riflettori,  talvol-
ta purtroppo per il proprio tornaconto. Carlo invece al pro-
prio tornaconto non ci pensava mai, ed è per questo che 
vedo nelle comuni buone persone, come lui, la parte migliore 
del mondo in cui viviamo. Queste persone sono quelle che 
rendono sempre il bicchiere mezzo pieno, pur non indossan-
do vesti istituzionali, pur non disponendo di  titoli e ricono-
scenze o ricoprendo cariche importanti. 
Carlo è stato lentamente divorato da una tremenda malatti-
a. Eppure, anche nel letto morente dell’ospedale, tenendogli 
la mano oramai non più forte come un tempo, Carlo conti-
nuava a darmi grande speranza, in un modo certamente 
diverso, ma sicuramente ancor più potente. 
Nasce così il progetto Carlo Zangarelli, dalla volontà di alcuni 
amici di continuare a dare speranza in suo nome, nel suo 
modo, concretamente.  
Un piccolo contributo affinché il mondo possa continuare ad 
avere una parte migliore. 
 
Fabrizio 
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Servizi esistenti 
Il Senegal presenta una forte disparità di servizi e di qualità 
della vita fra aree urbane e rurali. In queste ultime molti dei 
servizi di base sono carenti o addirittura inesistenti. A seguire 
uno stato di fatto della situazione: 
Strade: solo la strada statale è asfaltata. Molti villaggi sono 
raggiungibili solo con carretti trainati da asini e con auto 
4x4. Gli abitanti dei villaggi periferici devono percorrere mol-
ti chilometri a piedi per arrivare ai villaggi più grandi, dove si 
trovano i mercati, l’ambulatorio distrettuale e le scuole se-
condarie, e dove passano i collegamenti via bus con il resto 
del Senegal. 
Istruzione: le scuole primarie sono abbastanza presenti nei 
vari villaggi, tuttavia sono sprovviste dei servizi più basilari 
(elettricità, acqua corrente). Il tasso di abbandono agli studi 
è ancora molto alto. 
Sanità: I servizi sanitari sono molto carenti, soprattutto a livel-
lo decentrato. Nei villaggi sono presenti le Cases de Santé, 
piccoli centri sanitari poco forniti ed anch’essi spesso privi di 
elettricità ed acqua corrente, e dove peraltro si effettuano i 
parti. Possono inoltre offrire solo alcuni medicamenti di base 
a pagamento. L’infermiera, in genere una donna del villag-
gio che ha ricevuto una formazione ostetrica di base, lavo-
ra a titolo puramente volontario. I ricavati della vendita dei 
medicinali permettono a questa figura di acquistarne di 
nuovi. Per malattie vere e proprie, dall’influenza alla mala-
ria, ci si deve spostare ai Postes de Santé, ambulatori più 
organizzati presenti nei villaggi più importanti. 
Acqua: molti villaggi sono dotati di acqua corrente, cosa 
che spesso ha reso obsoleto l’uso del pozzo del villaggio, di 
difficile gestione. Tuttavia l’acqua ha un costo abbastanza 
elevato per i redditi familiari medi, e non può essere utilizza-
ta per l’agricoltura. 
Elettricità: Solo il 10% dei villaggi è allacciato alla rete elettri-
ca nazionale, in genere quelli adiacenti alla strada statale, 
lungo la quale passa la rete di distribuzione ad alta tensio-
ne. Il prezzo dell’elettricità risulta in ogni caso proibitivo per 
la maggior parte degli abitanti. Nei villaggi non raggiunti 
dalla linea elettrica alcune famiglie hanno installato alcuni 
rudimentali sistemi fotovoltaici che riescono a supportare 
alcune lampadine. Questi impianti sono spesso finanziati 
grazie alle rimesse degli emigrati. 

Posto di primo soccorso 
Case de Santé di Ndiaye Thioro 

Piazza del villaggio di Ndiah da 

Rudimentale 
installazione 
di impianto 
fotovoltaico 
su di una 
abitazione 

 
 Obiettivi del progetto 
Il progetto Carlo Zangarelli si prefigge i seguenti obiettivi: 
• aumentare l’offerta di servizi a beneficio delle popolazioni 

locali e delle fasce maggiormente escluse; 
• ridurre l’esclusione energetica attraverso l’incremento 

dell’accesso alle energie rinnovabili (fotovoltaico) nei vil-
laggi; 

• generare attività economiche autosostenibili che offrano i 
servizi di cui sopra, attraverso l’instaurazione di dinamiche di 
social business, con generazione di reddito a ricaduta loca-
le; 

• creare e rendere operativa un’impresa di diritto senegalese 
formata da migranti di ritorno e da soggetti locali, che ab-
bia come attività principale l’installazione di impianti foto-
voltaici e permetta l’installazione di impianti per servizi pub-
blici con il finanziamento dei fondi raccolti da Energia per 
lo Sviluppo e dal Gruppo Fratres di Pontassieve. Seguirà 
quindi una attività di cofinanziamento dell’installazione di 
impianti fotovoltaici presso le abitazioni degli abitanti dei 
vi l laggi , che potranno f i nalmente godere 
dell’elettrificazione della propria casa. 

 
Attività 
Nella prima parte del progetto (entro la fine del 2010), verran-
no eseguite le seguenti attività: 
• selezione del gruppo di installatori senegalesi e di un tutor di 

affiancamento; 
• corso di installazione di impianti fotovoltaici presso la sede 

del consorzio SEA (Sistemi Energetici Alternativi) di Pontassie-
ve e visita di alcuni siti dove sono in costruzione delle instal-
lazioni fotovoltaiche. Corso di formazione sulla gestione di 
impresa organizzato da CNA Pontassieve ; 

• installazione di un impianto fotovoltaico per la Case de 
Santé di Santhiou Mour; 

• installazione di un impianto di illuminazione pubblica ali-
mentato da fotovoltaico nella piazza centrale di Ndiah da 
Te,  punto di socializzazione del villaggio; 

• installazione di un impianto di illuminazione pubblica ali-
mentato da fotovoltaico nella piazza centrale di Daraay 
Sode che alimenterà anche la scuola; 

• Installazione di un impianto fotovoltaico per la Case de 
Santé di Ndiaye Thioro. 
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Sintesi del progetto 
Il progetto prevede in una prima fase, attraverso le compe-
tenze professionali sviluppate in anni di lavoro nel mondo 
del fotovoltaico da parte di alcuni ideatori dell’iniziativa, di 
sostenere, mediante il finanziamento economico, alcune 
attività di costruzione di impianti fotovoltaici presso destina-
zioni pubbliche in villaggi rurali del Senegal, permettendo lo 
sviluppo ed il miglioramento delle condizioni di vita. E’ previ-
sta la formazione ed il trasferimento di know-how verso alcu-
ni soggetti locali che dovranno provvedere alla realizzazio-
ne delle installazioni, attraverso la supervisione di un tutor 
opportunamente preparato. E’ in progetto inoltre la costitu-
zione di una società in loco specializzata fra i soggetti instal-
latori locali interessati, che  costituisca il punto di riferimento 
tecnico per la realizzazione di future opere di installazione, 
co-finanziate attraverso la raccolta operata da Energia per 
lo Sviluppo e dal Gruppo Fratres di Pontassieve.  Il co-
finanziamento costituirà inoltre garanzia anche per le ban-
che locali che potranno dare accesso ad un sistema di mi-
crocredito rivolto ai soggetti pubblici e privati interessati e 
che potranno così autofinanziare una parte dei costi 
dell’installazione. Le zone di intervento dovranno rimanere 
nell’ambito delle aree rurali previste, con l’obiettivo primario 
di rendere disponibile l’energia elettrica presso quei soggetti 
che non ne hanno attualmente accesso. 

 
 
Donazioni  
La partecipazione economica al progetto, potrà essere 
effettuata mediante versamento sul CC postale  

nr 000003432155 intestato a Gruppo Donatori di Sangue 

Fratres di Pontassieve, oppure mediante bonifico bancario 
sullo stesso conto corrente, utilizzando il seguente codice 
IBAN: 

IT-49-B-07601-02800-000003432155 
 
Benefici fiscali  
Le donazioni beneficiano delle agevolazioni fiscali disposte 
per le ONLUS previste dalle normative di legge. 

 
Organizzazione  
• Gruppo Energia per lo Sviluppo Pontassieve, Via Lisbona, 

37 Pontassieve (FI) 
• Gruppo Fratres Donatori di Sangue Pontassieve 
• Cooperativa Lama Development & Cooperation, Firenze 
 
Support 
• CNA Pontassieve  
• Sansone srl, Pelago (FI) 
• Pelletterie Rosano, Pontassieve (FI) 
• Chelli srl, Pontassieve 
• SEA soc.cons.rl, Pontassieve 
• Flexalighting srl, Pontassieve 
• Solaris srl, Milano 
• Associazione Sunugal, Milano 
 
Informazioni 
Fabrizio Chelli  333 7998069 
 
Antonio Sarti  338 6248161 
 
Alfredo Sansone  335 5436352 
 
Simone Masi  348 3707629 
 

 

Posto di primo soccorso 
Case de Santé di Santhiou Mour 

Posto di primo soccorso 
Case de Santé di Santhiou Mour 

Irrigazione manuale delle coltivazioni 


